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DISCARICA BAKTALL  - COMUNE DI GALLIO 

RELAZIONE SULLA GESTIONE POST-OPERATIVA NELL’ANNO 2014 

 

 

 

 

Manutenzione delle opere e dei presidi 

 

Nel corso dell’anno 2014 si è provveduto all’esecuzione dei consueti interventi manutentivi, 

oltre a svariati controlli sulla recinzione e sistemazioni di carattere generale all’area di discarica. 

In particolare si è reso necessario un intervento straordinario di rimozione di alcuni esemplari 

di abete rosso schiantati e di sistemazione della recinzione a seguito delle intense nevicate. 

Nel mese di luglio è stato effettuato lo sfalcio dell’intera superficie della discarica, eseguito 

mediante macchina operatrice nella zona sommitale del corpo discarica e con decespugliatore 

lungo tutte le scarpate perimetrali, caratterizzate da maggiore pendenza. Nel mese di ottobre 

l’operazione è stata ripetuta. 

L’effettuazione delle operazioni sopra elencate ha ulteriormente ridotto la presenza di erbe 

infestanti e cespugli. L’erosione dell’acqua sulle scarpate perimetrali del corpo discarica, 

nonostante l’estrema piovosità dell’annata 2014, risulta nel complesso contenuta. Nel seguito si 

riportano alcune fotografie della discarica effettuate nel corso dell’anno. 

 

 

 

 

 

Foto 1: alberi schiantati sulla recinzione 
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Foto 2: la copertura erbosa della discarica nel mese di maggio 

 

Foto 3: operazione di sfalcio mediante mezzo meccanico nel mese di luglio 

 

Foto 4: operazione di sfalcio mediante mezzo meccanico nel mese di luglio 
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Foto 5: la discarica dopo lo sfalcio 

 

 

Foto 6: taglio della vegetazione lungo le scarpate perimetrali - novembre 

 

Acque sotterranee 

 

Obiettivo del monitoraggio è quello di rilevare tempestivamente eventuali situazioni di 

inquinamento delle acque sotterranee riconducibili alla discarica; a tal proposito sono stati effettuati 

da laboratorio specializzato prelievi su due pozzi spia a valle della discarica, in data 21 maggio e 22 

ottobre, le cui analisi non hanno evidenziato significativi fenomeni di inquinamento derivanti da 

processi di infiltrazione e/o dilavamento imputabili alla discarica. 

 

 

Gestione del percolato 

 

Sono stati effettuati dal laboratorio SOVECO di Nove (VI) nel corso dell’anno i seguenti 

campionamenti, dei quali si riportano le analisi in allegato: 

 in data 21 maggio dal pozzo identificato al n.22 in planimetria allegata. 

 in data 22 ottobre sempre dal medesimo pozzo. 
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Per quanto riguarda i quantitativi, sono stati effettuati n. 9 prelievi per un totale di 87,85 ton, 

prelevate per la quasi totalità dal pozzo N. 22  (vedi planimetria allegata). 

 

Negli anni 2011 e 2012 è stata condotta una campagna di indagine geofisica non invasiva 

(tomografia elettrica con misure nel campo della resistività e caricabilità) al fine di valutare 

l’eventuale presenza di percolato o di strati impermeabili all’interno del corpo discarica e ottenere 

un modello 3d del volume indagato. Tale indagine ha consentito di descrivere in modo più 

completo la situazione ed ha fornito le premesse per la concretizzazioni di alcuni interventi 

finalizzati al miglioramento della gestione del percolato che saranno messi in atto a partire dal 

2015. 

 

 

Foto 7: prelievo del percolato – luglio 2014 

 

Emissioni gassose e qualità dell’aria 

 

Per le discariche dove sono stati smaltiti rifiuti biodegradabili e rifiuti contenenti sostanze 

che possono sviluppare gas o vapori deve essere previsto un monitoraggio delle emissioni gassose, 

convogliate e diffuse,  in grado di individuare eventuali fughe di gas esterne al corpo discarica. 

Essendo presente l’impianto di captazione del biogas, che convoglia lo stesso al recupero 

energetico, è stato in primo luogo prelevato e analizzato tale gas, con cadenza semestrale 

(campionamento in data 21 maggio e 22 ottobre, in allegato le analisi). 

In secondo luogo, per la valutazione dell’impatto provocato dalle emissioni diffuse, si è fatto 

riferimento al punto 5.4 dell’allegato 2 al D. Lgs. 36/2003, che suggerisce di prevedere almeno due 

punti di prelievo lungo la direttrice principale del vento dominante nel momento del 

campionamento, a monte e a valle della discarica. Le analisi dei campioni derivanti dai prelievi, 

effettuati sempre in data 21 maggio e 22 ottobre 2013, non hanno evidenziato significativi 

fenomeni di inquinamento dell’aria. 
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Foto 8: campionamento delle emissioni in atmosfera 

 

Foto 9: misurazione dei dati meteorologici preliminari al campionamento dell’aria 

 

 

 

 

Impianto di captazione e combustione o recupero del biogas 

 

Dall’inizio del 2005, ottenute le necessarie autorizzazioni, si è dato avvio al recupero del 

biogas prodotto dalla discarica per la produzione di energia elettrica, evitandone così la 

combustione in torcia, così come suggerito anche dal punto 2.5 dell’allegato 2 al D. Lgs. n. 

36/2003. 

La manutenzione dell’impianto di captazione e combustione viene effettuata dalla ditta che 

effettua il recupero energetico; la portata dai vari pozzi viene inoltre regolata in modo da 

ottimizzare la qualità del biogas estratto. 
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Nel corso del 2014 il biogas estratto è stato quindi avviato in parte al recupero energetico, 

con una produzione di energia elettrica quantificabile in circa 40 MWh, ed in parte alla 

combustione in torcia, in particolare durante le fermate dell’impianto di recupero. 

 

 

 

Foto 10: Torcia e superficie della discarica -  agosto 2014 

 

Morfologia della discarica 

 

L’analisi dell’assestamento del corpo discarica, durata 5 anni e conclusa nel 2009, ha 

evidenziato come il fenomeno, inizialmente evidente, fosse in rallentamento; un ulteriore rilievo 

topografico effettuato alla fine del 2012 ha confermato questa tendenza, misurando comunque 

diminuzioni di quota tali da non modificare la configurazione della superficie con particolare 

riguardo al regolare deflusso delle acque superficiali.  

Dall’analisi del rilievo è emerso che gli assestamenti più rilevanti nel periodo 2004-2012 si 

sono verificati nella parte nord del corpo discarica, mentre sono più contenuti nella parte sud. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 

 

1. Analisi su percolato e acque sotterranee 

2. Analisi semestrali delle emissioni gassose e del biogas 

3. Planimetria discarica 
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